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L'ARMATI! 
S'AGAPO' 

I,u sentenza è sttitu pro-
nuuc ia tu . Ar i s tarco e Renzi, 
(luti l iberi c i t tadin i , due gior-
liutisti , d u e c ineas t i sono stati 
arrestati , tradotti nel le cur-
ci'ri mil i tari , messi di rama/. 
za , g iud icat i da un tribunale 
mi l i tare , c o n d a n n a t i da un 
tr ibunale mil i tare. 

T u t t o ques to contro la Co­
st i tuz ione con la ((iiale il po­
p o l o i ta l iano ha vo luto rico­
s truire lo S ta to su n u o v e fon-
dumentu social i , po l i t iche e 
g iur id iche . 

L' il r i torno all'ignoranza.. 
al m e t o d o del la t irannide , al­
l'Italia dei < fessi > e dei e fis­
si >, di ch i da una parte liei 
s empre rughine, di chi dal­
l'altra ha sempre torto: il 
ri torno al mito del be l l i c i smo 

Si è tentato di piantare 
su l la testa degl i i ta l iani un 
c h i o d o al la pruss iana: lo 
eserc i to non è la espress ione 
del p o p o l o o del lo S t a t o : il 
s u o decoro , lu sua dignità non 
s o n o fondati Mill'interessc del­
la Patr ia e del la co l le t t iv i tà 
per c u i è s tato crea to e per 
cui si s p a r g e s a n g u e e lagri­
me , mu si vorrebbe rappre­
sentar lo in questo o quel ge­
nerale . in ques to o quel co ­
lonnel lo , in ques to o (pici du­
re , in ques ta o quel la greca. 
C h i . tocca uno «li quest i si­
gnor i tocca l 'esercito, v i l ipen­
de lu forze armate , perde la 
Patria, merita la trnlerti. 

N e p p u r e al t empo del fa­
s c i s m o vennero denunc ia t i gli 
scrittori , gl i uomin i d'arte, di 
pol i t ica , d i g i o r n a l i s m o che 
h a n n o scr i t to le c o s e più ter­
ribili e più atroci . D u e giorni 
fu il Corriere della Seni pub­
b l i cava ancora brani del le 
m e m o r i e di U g o Ojet t i . certo 
non sospe t tab i l e c o m e sovver ­
s ivo , il q u a l e seri \ èva Ira 
l'altro: < K poi tutti cos toro 
mi r icordano, c o m e d u e uocce 
d'acqua, i generuli e i c o l o n ­
nell i del C o m a n d o supremo . 
I.a ste>sa inful l ibi l i tà , la Mes­
sa boria , la stessa c o n v i n z i o n e 

• c h e l'Italia es iste per servirli 
ed onorarl i >. E a n c o r a : < Mi 
v i e n e in m e n t e un tratto di 
B e p p i n o Volp i , d o p o Vittorio 
V e n e t o — Ma sì. nhhi.tmi1 

v in to . Per fortuna, c 'erano 
dei genera l i a n c h e dall 'altra 
par te >. 

Ebbene , c o n la sen tenza c o n ­
tro Renzi ed Aris tarco tutto 
ques to è a v v e n u t o e a b b i a m o 
ass i s t i to a l la p r o v o c a z i o n e 
p i ù grave c o n t r o i diritti e le ­
mentar i del c i t tad ino . 

Ma nonos tante cer te c o c ­
c i u t a g g i n i , certe compl i c i tà di 
• ministr i fal l i t i , la g r a n d e mag­
g i o r a n z a degl i i tal iani ha fat­
to sent ire c h e certe nosta lg ie 
v a n n o soffocate, c h e certi ri­
torni s o n o imposs ib i l i . Ha ra­
g i o n e il g iorna le l iberale / / 
Mondo a scr ivere c h e < «i è 
ricostruita una unità ideale 
an t i fa sc i s ta a n c h e se da que­
s ta unità si s o n o volut i v o l o n ­
tar iamente e sc ludere il g o v e r ­
n o e la democraz ia cr i s t iana ». 

N o i c o n s t a t e r e m o c o m e la 
un i tà c h e si è formata s ia a n ­
c o r a più larga , e ia l'unità di 
tutti co loro c h e u m a n o il di­
rit to e la l ibertà ed in q u o t a 
unità si s o n o inseriti a n c h e 
quegl i uomini del la d e m o ­
craz ia cr is t iana i qual i non 
bul ino d i m e n t i c a t o uè il van­
g e l o ne la onestà , he la lotta 
per la l iberazione . 

S o n o stat i isolati , nei nemi­
c i di Ar i s tarco e Renzi , nei 
fautori d i ques to processo , i 
rottami del t e m p o c h e fu, i 
fuggiaschi ed i nosta lg ic i : in 
una paro la : i fa-K-istì. S o n o 
stat i isolati proprio c o m e ai 
t e m p i in c u i l 'onore dell 'eser­
c i t o fu riscattato , in c u i il 
p o p o l o i ta l iano mostrò coi 
fatt i la sua d ign i tà ed il suo 
a m o r di patria e s e p p e con­
durre e v i n c e r e le sue batta­
g l i e s e n z a troppi general i in 
greca , senza i retori e i mo­
ralisti de l l 'u l t ima ora. 

Q u e s t a un i tà nel la decida 
di fesa del dir i t to , del la l ibertà, 
de l la Cos t i tuz ione , q u e s t o i»o-
l a m e n t o di nosta lg ic i del tra­
d i m e n t o e de l la v e r g o g n a se 
non ha va l so a fermare il pro­
ces so ha fat to sì eh"* i g iudic i 
pronunc ias sero una ~entcnza 
c h e . p u r nel la sua d r t - imati-
ca crav i tà . s u o n a ben diversa 
d a l l e r ichieste del p u b b l i c o 
minis tero . E* vero , un ufficia­
le c h e ha fat to la guerra , c h e 
ha sofferto in c a m p o di c o n ­
c e n t r a m e n t o è retrocesso a 
s o l d a t o perchè ha a v u t o il c o ­
ragg io di c o m p i e r e un e s a m e 
di eff ic ienza netto, per sé e 
per gl i a l tr i ; è vero , d u e c i t ­
tadin i e s c o n o co l m a r c h i o di 
u n a c o n d a n n a mil i tare , ma 
h a n n o d o v u t o e w r e me-<i in 
l ibertà . 

N o i s p e r i a m o c h e la senten-j 
za sarà cance l la ta nel ricorso ' 
ai supremi tr ibunal i . Co*ì c o - ; 
m e non vi d e v e essere dubbio-
c h e la Cos t i tuz ione , c o n il 
proget to di l e g g e g ià presen­
t a t o in P a r l a m e n t o e co l pa­
rare espresso dai Pres ident i 
de l l e d n e C a m e r e , dovrà e n ­
trare in v igore ed i c i t tadin i 
non d o v r a n n o -più temere tri­
b u n a l i spec ia l i , nò respirare 
ar ia da c a s e r m a . 

Il p r o c e s s o Ha ancora m e s -
so a fuoco il prob lema del la 
l ibertà di s t a m p a e la im­
p r e s i m i ibi le necess i tà di ino-

PIÙ' CHE MAI GLI INTERESSI DELL'ITALIA SI DIFENDONO CON UNA POLITICA DI PACE 

Prouocatorie dichiarazioni di Tito 
per aggrauareia tensione nell'Istria 

Il dittatore propone l'isolamento di Trieste da tutto l'entroterra * Le truppe jugoslave entrano nella 
zona B - Preoccupate ammissioni della stampa governativa sulle conseguenze della spartizione 

In g u a r d i a ! 
1 falli delle ultime ore 

stunuo dimostrando quanto 
giusta sia l'umilisi che il no­
stro Partito Ita dato della 
situazione seguita alla deei-
sione degli aufilo-utncricani 
per Trieste; e c o m e / o n d a t o 
fosse la denuncia, che ancora 
venerdì, dulia tribuna di 
Montecitorio, il compagno 
ToyMufij / a c e r o al Paese, dei 
scrii pericoli clic tale s i t u a ­
t o n e presenta . 

A Trieste la preoccupa­
zione per le conseguenze 
della spartizione del Terri­
torio libero è grande. 1 trie­
stini si r i / iutuuo di c o n d i i u -
dere l'ottimismo governativo 
e manifestano il loro allar­
me per le sorti della zona B 
e per la pos i z ione nel la Qua­
le verrà a trovarsi l'economia 
di Trieste in un clima di 
inasprita tensione. Gli stes­
si gruppi politici governativi 
locali dissentono chiaramen­
te dall'atteggiamento c l i c 
hanno preso le* centra l i To­
rnane e »IO»I n a s c o n d o n o p r o -
teste ed ansie. Una eco di 
questi allarmi triestini si tro­
vava ieri persino nel « Cor­
riere della Sera ... 

Ad esacerbare gli animi 
e venato il discorso di Tito. 
E' evidente cìie il dittatore 
jugoslavo mira deliberata­
mente ad attizzare il fuoco 
e a provocare, s a p e n d o eo l i 
di dover temere soprattutto 
un'atmosfera di distensio­
ne, di calma, dì responsabi­
lità. E' diffìcile valutare 
quanto ci sia di reale nelle 
minacce del dittatore e 
quanto invece esse m i r i n o a 
fornire agli anglo-americani 
l'occasione e il pretesto per 
continuare ad occupare Trie­
ste'e la ' zona A . ' N e l l ' i m o e 
nell'altro caso è palese il 
d a n n o c h e viene agli inte­
ressi italiani dalla stolida 
retorica, dalle trombonate 
menzognere con cui i fau­
tori dell'oltranzismo atlanti­
co nascondono la rea l tà . 

Mai come in questo mo­
mento il Paese lia avuto 
bisogno della verità. Quando 
noi dicemmo che la dichia­
razione tripartita era una 
frode, gridarono che erava­
mo dei disfattisti. Si è visto 
poi quanto abbiamo perduto 
a correr dietro alle chiac­
chiere della dichiarazione 
tripartita, m e n t r e T i to / a c e ­
r a i fatti. Quando avver­
timmo che gli alleati avreb­
bero respinto il plebiscito 
poiché volevano la sparti­
zione, scrissero che eravamo 
bugiardi e profeti di scia­
gure. 1 fatti c i h a n n o dato 
ragione. Quando suggerimiito 
la soluzione del Trattato di 
pace come l'unica -che po­
tesse salvare la zona B, ci 
c h i a m a r o n o servi della Rus­
sia. Oggi la zona B è com­
promessa e b i sogna pensare 
a tutelare dalle mire di Tito 
persino Tr i e s t e e la zona A. 

Questo è il vicolo cieco in 
cui c i lia cacciato la po l i t i ca 
di servitù atlantica e il prez­
zo che ci è costata. Rifiutarsi 
di trarre le conseguenze di 
tanto amare esperienze 
sarebbe grave errore, in un 
momento così delicato; e di 
fronte al governo i t a l i a n o 
stanno pesanti responsabi­
lità. Tito gioca le sue carte 
sul terreno dell'inasprimen­
to della tensione, della pro­
vocazione, della rottura. Noi 
dobbiamo giocare le nostre 
sidla r i a de l la p a c e , d e l l o 
accordo internazionale, della 
distensione. E questo si può 
fare solo rompendo con la 
servitù all'oltranzismo atlan­
tico. 

Proseguendo su l la via del" 
la guerra fredda e d e l l ' a c -
quiescenza agli intrighi a-
tlantici ci sono solo danni ver 
le popolazioni istriane e p e r i -
coti per la pace. L'ammoni­
mento viene da Trieste e dai 
triestini, proprio in Queste 
ore. 

S i i sv i lupp i de l la q u e s t i o n a 
tr iest ina sono stati carat ter iz ­
zati e aggravat i , ieri, da un 
v io l en to d i scorso pronunc ia to 
da Ti to nel centro industr ia le 
di L e s k o v a c , nel la Serbia m e ­
ridionale . In q u e s t o d i scorso , 
il d i t tatore j u g o s l a v o ha r e ­
spinto la d e c i s i o n e a n g l o ­
amer icana di c e d e r e a l l ' A m ­
min i s t raz ione i ta l iana la z o ­
na A . ha a n n u n c i a t o di a v e ­
re inv iato r inforzi di truppe 
nel la zona B , ha d ich iara to 
che cons idererà c o m e una a g ­
gress ione l ' ingresso di forze 
i ta l iane ne l la zona A e a T r i e ­
ste , e h a a v a n z a t o una n u o v a 
proposta , non de l tutto c h i a ­
ra. per la s o l u z i o n e de l p r o ­
b l e m a . 

S e c o n d o radio Be lgrado , 
T i t o h a p r e m e s s o c h e « n e s ­
s u n o ha il dir i t to di porre 
la J u g o s l a v i a e 1* Ital ia in 
condiz ioni di parità ne l la 
controvers ia di Tries te . T r i e ­

s te — egl i ha det to — è stata 
l iberata da l l e nos tre truppe. 
Noi a b b i a m o sparso il nos tro 
s a n g u e per la l ibertà di T r i e ­
ste, m e n t r e i nostri fratel l i 
in que l la c i t tà h a n n o lottato 
per v e n t i unni per c o n q u i ­
s tars i la libertà ». S e la J u ­
gos lav ia ha potuto r i conosce ­
re e accet tnre c h e Tr ie s t e e 
la zona A v e n i s s e r o occupate 
dagl i a n g l o - a m e r i c a n i , non 
p u ò però acce t tare c h e gli 
a n g l o - a m e r i c a n i r imet tano 
ta le occupaz ione al l 'Ital ia. 
* A f f e r m i a m o da q u e s t o p o ­
sto — ha prosegu i to il d i t ta ­
tore j u g o s l a v o — c h e n o n r i ­
c o n o s c e r e m o un s i m i l e fatto 
c o m p i u t o . La nostra p a z i e n ­
za è g iunta alla fine. L' in­
g r e s s o d e l l e t ruppe i ta l iane 
ne l la zona A del Terr i tor io 
L ibero di Tr ies te verrebbe 
c o n s i d e r a t o da noi c o m e u n 
at to di a g g r e s s i o n e contro la 
J u g o s l a v i a ». 

S e c o n d o la vers ione uffi­
c ia le del l 'agenzia <• Tanjug », 
Ti to si è quinci; espi esso ;n 
quest i t ermin i : . Noi ab i l i t ­
ino dec i so di d i f ende te ì n o ­
stri diritt i ne l lo s p i n t o del lo 
S ta tu to de l l 'ONU. ehe con­
templa a n c h e il diritto di 
usare le forze arni.ite. Nel lo 
loro d imostraz ioni , le inasto 
j u g o s l a v e h a n n o chies to ehe 
il nostro Eserci to venga in ­
v ia to nel la zona B, ed ora 
posso a n n u n c i a r e che unità 
del l 'eserci to jugos lavo ..cmo 
già entra te ne l la zona B ». 

Ciò premesso . Ti to ha af­
fermato di a v e r ch ies to agl i 
a n g l o - a m e r i c a n i di 1 e c e d e r e 
dal la loro dec is ione , e non ha 
esc luso c h e gli al leat i a t l a n ­
tici acce t t ino questa r ichies ta 
e m a n t e n g a n o le loro truppe 
ne l la zona A al lo s copo di 
consent ire ad una «più equa» 
s i s t e m a z i o n e .de l l a ques t ione 
tr iest ina. Il di t tatore iugos la ­

v o ha espos to qu ind i in q u e ­
sti termini , s e c o n d o l 'agenzia 
amer icana «Associateci Press» 
una proposta di so luz ione che 
il g o v e r n o j u g o s l a v o cons i ­
dera poss ib i le : « Prima di 
tutto, accantonare la q u e ­
st ione triest ina per qua lche 
tempo. Poi creare duu unità 
a u t o n o m e : da u n lato la zona 
B con l ' int iero retroterra di 
Trieste , c h e è in preva l enza 
abitato da s l o v e n i , sot to ut 
sovrani tà jugos lava per d iec i 
anni o p iù ; d'altro luto là c i t ­
tà di Tries te , la q u a l e p a s ­
s e r e b b e i n v e c e sot to la s o ­
vrani tà i tal iana c o m e unità 
separata , con diritt i di a u t o ­
nomia . Ciò a condiz ione c l ic 
n e s s u n a d e l l e d u e parti a b ­
bia il d ir i t to di procedere nlla 
snaz iona l i zzaz ione degl i n b i -
tanti ». Da quel c h e si capisce , 
tutto il T. L. T. al la J u g o s l a ­
via e la città di Tr ies te n i -

DOPO LA NOTA ANGLO-AMERICANA SUL TERRITORIO LIBERO 

inasprito terrorismo nella Zona B 
Sciopero generale di protestò a Trieste 

// porto paralizzato — Larga adesione allo sciopero dei lavoratori delle altre Confederazioni 
Paletta e Vidali all'attivo iti P.C. del T.LJ. — / triestini non accettano l'ottimismo affidale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 10 — Il c a l v a r i o 
d e l l e popolaz ioni de l la Zona 
B, e s p e c i a l m e n t e deg l i i t a ­
l iani , c o n t i n u a p i ù terr ib i le 
c h e m a i , d o p o l ' annunc io a n ­
g l o - a m e r i c a n o d e l l a dec i sa 
spart i z ione de l T-L.T. C o n ­
t i n u a m e n t e g i u n g o n o not iz ie 
di att i di terror i smo c o m p i u ­
ti d a gruppi d i a t t iv i s t i o r ­
ganizzat i e spesso p r o v e ­
n ient i dal la J u g o s l a v i a . A d 
Isola, i pr imi ob ie t t iv i s o n o 
stati le c a s e d i B r u n o D'Este , 
il n o t o c o m u n i s t a cos tre t to a 
fugg ire dal la Zona per a v e r 
preso pos i z ione c o n t r o i tra 
ditori t i t i s t i , e d i s u o fra 
tel lo, Edi l io: e n t r a m b e s o n o 
s ta te d e v a s t a t e . 

A l l a famig l ia Troian , c o m ­
posta di otto persone , è s t a -

dificare il proge t to d'amnist ia 
inc ludendov i , s enza d is t inz io­
ne , ogn i reato . g iornal i s t i co . 
Ma il fat to p iù i m p o r t a n t e c h e 
d e v e r imanere , d o p o il pro­
cesso Renzi ed Aris tarco , è 
la r innovata c o n v i n z i o n e c h e 

se ^i lasc ia . uno sp irag l io 
aperto , il f a s c i s m o è pronto 
a rientrare c o i suoi gerarchi . 
con i suoi general i , c o n i suoi 
soprus i , c o n la mia i g n o r a n ­
za. la s u a t i rannide . L'unità 
degli ant i fasc i s t i , dei patr iot i , 
degl i onest i è la so la forza 
per fermarlo , per r icacc iar lo 
indietro, per disperder lo . P e r ­
c h è nesMinn c i torni a rubare 
la l ibertà conqu i s ta ta a s ì 
caro prezzo, e perchè i t rad i ­
tori ed i vili non p o s s a n o 
presen tar-i c o m e patriot i e 
c o m e eroi . 

DAVIDE LAJOLO 

to i m p o s t o l o s fra t to su d u e 
piedi e l ' a l l o n t a n a m e n t o d a l ­
la Z o n a B . Il c e n t r o m i n e ­
rario d i S i cc io l e è percorso 
d a s q u a d r a c e e p r o v e n i e n t i 
da l la J u g o s l a v i a , c h e a g g r e ­
d i scono i sospet t i a v v e r s a r i 
del r e g i m e ed i m p o n g o n o Io 
i m m e d i a t o a l l o n t a n a m e n t o 
da l la Z o n a a m o l t e f a m i g l i e 
di i ta l iani . A P i r a n o è s t a t o 
trat to in a rres to e d a v v i a t o 
alle carcer i d i Capodi s tr ia il 
f r a t e l l o d e l s e g r e t a r i o d e l 
C.L.N. del l ' Is tr ia , F r a g i a c o -
mo, c h e da l u n g o t e m p o era 
esu le a Tr ies te . A l t r e d u e 
persone s o n o s t a t e arres ta te 
ed impr ig ionate a P irano . N o n 
si c o n o s c o n o a n c o r a i loro 
nomi . A n c h e ii parroco d i 
Capodistr ia , m o n s i g n o r B r u ­
ni, e s t a t o e spu l so . 

A Ci t tanova , è s ta to a r r e ­
s tato il frate l lo d e l parroco 
Narc i so N o r b e d o n . Il s a c e r ­
dote e ra in c a r c e r e già da 
tempo. L ' a f f l u e n z a deg l i 
espuls i è c o n t i n u a t a s i n o al 
tardo p o m e r i g g i o a l pos to d i 
b locco d i Scof f ie . S i trat ta 
di c e n t i n a i a d i persone , c o ­
stre t te a percorrere l u n g h i 
chi lometr i a piedi , a v e n d o l e 
autori tà t i f ine i m p e d i t o l 'uso 
di qua l s ias i m e z z o di t r a ­
sporto . 

L a s i t u a z i o n e si è a g g r a ­
vata n e l t a r d o p o m e r i g g i o 

q u a n d o il posto d i b locco è 
stato, c h i u s o a n c h e dagl i a n ­
g l o - a m e r i c a n i : 6 icchè n e s s u ­
no p o t e v a p a s s a r e da l la Zp 
no A al la Zona B , e v i c e ­
versa . 

1 profughi si t r o v a v a n o 
nel la t rag ica s i tuaz ione d i e s ­
sere cacc iat i da l la Zona B 
e d i non poter e n t r a r e ne l la 
Zona A . Molt i parent i si tro 
v a v a n o separat i d a l l e sbarre 
del conf ine , s e n z a poters i a v ­
vic inare . P a r t i c o l a r m e n t e p i e ­
toso era v e d e r e molt i b a m b i ­
ni c h e , andat i a t r o v a r e p a ­
renti od amic i in una de l l e 
d u e zone , non p o t e v a n o t o r ­
nare dai loro geni tor i c h e li 
a t t e n d e v a n o dal l 'a l tra par te 
de l l e sbarre , so t to la bora 
c h e ha sof f ia to v i o l e n t a per 
tut ta la g iornata . I piroscaf i 
c h e f a c e v a n o s e r v i z i o per 
T r i e s t e e Capodis tr ia s o n o 
stat i costret t i dai t i t ini ad 
entrare in tut ta fretta ne l la 
nostra c i t tà . L 'appar tamento 
del c o m a n d a n t e di u n o di 
essi , il cap i tano V e r d a b a s s o , 
è s t a t o d e v a s t a t o da una 
squadrace la t i to - fasc i s ta . 

Q u e s t e not iz ie , g i u n t e in 
città , non f a n n o c h e a u m e n ­
tare la c o s t e r n a z i o n e e la c o l ­
lera de i c i t tadin i p e r il n u o ­
vo «diktat» a n g l o - a m e r i c a n o . 
E n o n v a l g o n o i t en ta t iv i dei 
circoli naz ional i s t i p iù sp in t i 
a gah /an izzare la c i t t a d i n a n ­
za, L e b a n d i e r e tr icolori e s p o ­
s t e s o n o s t a t e poche , c o m e 
mai era a v v e n u t o in p r e c e ­
d e n z a , m a l g r a d o i r ipe tut i 
invit i a tras formare la c i t tà 
in * u n a s e l v a di b a n d i e r e ». 

I n v a n o il s i n d a c o d. e. B a r -
to le c o n c e d e interv i s te par ­
lando d i s i t u a z i o n e < l u s i n ­
ghiera >. S u tutta la c i t tà i n ­
c o m b e un s e n s o d i g r a v e 
preoccupaz ione ed angosc ia . 
Gli s tess i partit i f i l o - g o v e r ­
nat iv i non possono de l res to 

le popolaz ioni in teressa te s i a ­
no c h i a m a t e a dec idere d e ­
m o c r a t i c a m e n t e il p r o p r i o 
a v v e n i r e . Già al le ore 5 de l 
m a t t i n o c o m i n c i a r o n o a s q u i l ­
lare i te lefoni de l la 'Confe­
deraz ione dei S indacat i U n i ­
ci: erano lavoratori c h e c h i e ­
d e v a n o not iz ie su l l e m o d a l i ­
tà d e l l o sc iopero g e n e r a l e 
proc lamato diilla a s semblea 
p lenar ia di v e n e r d ì s e r a . S u ­
bito dopo, al l ' inizio de l l 'ora­
rio di lavoro , in tut te le f a b ­
br iche e s tab i l iment i e in 
numeros i uffici , la s o l e n n e , 
s i lenziosa e matura protesta 

M. K 

(ConUnua In 7. pan. 4 col.) 

p r o ­

li 11 coni mento • 
del Forcign Office 

L O N D R A , 10. — Un porta­
v o c e del « Forefgn Office » ha 
dichiarato c h e l 'odierno d i ­
scorso del m a r e s c i a l l o T i t o e 
l 'ul t ima nota d e l l a J u g o s l a v i a 
a l l e potenze occ identa l i s a ­
r a n n o ogget to d i a t tento e s a -

Lundra, Wash ing ton e 
b a b i l m c n t e . Parig i . 

D o p o essers i rif iutato d i ri 
s p a n d e r e a l l a domanda, s e 1» 
Gran B r e t a g n a a b b i a o m e n o 
cons ig l ia to m o d e r a z i o n e a l 
g o v e r n o di B e l g r a d o a prò 
pos i lo de l prob lema d i T r i e 
sfe , il portavoce h a c o m m e n 
tato a lcuni passi de l l 'odierno 
discorso di Ti fo , s p e c i a l m e n t e 
per c iò c h e r iguarda l'after 
inazione s econdo cui la J u g o ­
s lav ia cons idererebbe c o m e 
u n at to di aggres s ione l ' in ­
gresso d i truppe i ta l iane n e l ­
la zona A de l T. L . T. Egl i 
ha de t to a tale r iguardo d i 
non r iusc ire a v e d e r e c o m e 
l ' ingresso di t ruppe i ta l iane 
ne l la zona A e q u i v a r r e b b e 
ad u n atto dì aggress ione , 
dato c h e la zona A non è t er ­
ritorio jugos lavo . 

Inv i ta to a d ich iarare s e 
l 'URSS, f irmataria 4Ìel trat ­
tato di pace con l'Italia, s i a 
stata consul ta ta a propos i to 
de l la dec i s ione a n g l o - a m e r i ­
cana , il por tavoce ha r isposto 
n e g a t i v a m e n t e . Egli ha d e t t o 
infine di n o n esser*, m g r a d o 
di prec i sare In qual i c o n d i ­rne da parie de l g o v e r n o br i ­

tannico . Su tali argoment i s i l z i n n i a v v e r r à il t ras fer imento 
s v o l g e r a n n o s u c c e s s i v a m e n t e al l 'Ital ia de l l ' ammin i s t raz ione 
consu l taz ion i tra i g o v e r n i d i ' d e l l a zona A. 

l'Italia. La so luz ione d o v r e b b e 
avere carattere provvisor io , 
ed essere r iesaminata d o p o 
dieci anni o più. 

Questo discorso eli Ti to , i 
m o v i m e n t i di truppe , lu d i ­
chiarazione che la Jugos lav ia 
cons idererebbe aggres s ione 
l'entrata di truppe i tal iane in 
zona A , sono n u o v i e l ement i 
che contr ibu i scono a fiscal 
dare l 'atmosfera e ad a c c r e ­
scere la genera l e preoccupa 
z ione. 

« L a realtà clic si pi olila 
dal p o l v e r o n e alzatosi dopo la 
b o m b a d ip lomat ica di ieri -
s c r i v e per e s e m p i o «r il Cor 
riere de l la Sera'» — è quel la 
di una Tries te , già empor io 
di un impero, ridotta a re ­
spirare economicamente entro 
vui comprensor io che c o n i-
Eponde a poco più della sua 
cinta daziaria ». A concett i 
analoghi si ispira l'intiera 
corrispondenza da Trieste del 
fogl io governat ivo . Considera­
zioni pol i t iche più general i e 
r iserve ancora più marcate 
avanza l'organo del Partito 
Repubbl icano, il qua le ripete 
ehe la spar t i / i one accettata 
ora da Pelisi era già stata pro ­
posta da Eden a l l 'ambasc ia ­
tore Bros io mol to t empo fa. 
ma che sarebbe stata respinta 
dal g o v e r n o democr is t iano di 
allora perchè si vo l eva una 
* so luz ione g lobale » del pro­
blema. Scr ive il g iornale che 
la via scelta ora da Pel la 
non può essere considerata 
« un pr imo passo •>, in quanto 
essa prec ludo ogni ulteriore 
az ione per la zona B. segna 
la fine de l la d ichiaraz ione tr i ­
partita e del p lebisc i to e r e n ­
de impossibi l i trattat ive d i ­
rette. • • 

Fella accetta 
le proposte anglo-americane 

11 Presidente del Consiglio 
011. Pella lui ricevuto ieri alle 
1B.30 a Palazzo Chini jjli am­
basciatori di Gran Bretagna e 
Stati Uniti ed ha comunicato 
loro — nei termini approvati 
dal Consiglio dei Ministri — 
che il governo italiano accetta 
di subentrare nel più breve 
tempo possibile alla Ammini­
strazione alleata nella città di 
Trieste e nella Zona « A •. 

Egli lui altresì comunicato 
che il governo italiano con­
tinua a considerare il plebi­
scito come il mezzo più idoneo 
a raggiungere una .sollecita ed 
equa soluzione definitiva ma 
che c iò non esclude il ricorso 
ad altri metodi tra cui quello 
di contatti diretti. 

Il Presidente del Consiglio 
ha infine proposto che una 
commissione di esperti italia­
ni ed -alleati si riunisca nei 
prossimi giorni per definire 
le modalità tecniche del tra­
passo deiramministrazione e 
della Sostituzione de l le truppe 
aliente con reparti italiani. 

DOPO LA SENTENZA . 

Intervista 
con Renzi e Aristarco 

Ricorso ni Tribunale Supremo militine 
Ixeir/.i si propone di renli'/.znre il suo 
film ed Aristurco scrinerà un libro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I L A N O , 10. — Ronzi ed 
Aris tarco sono stati r imes- i 
in l ibertà ieri sera sul lardi, 
q u a l c h e ora dopo la senU'ii/a 
che li c o n d a n n a v a per il rea­
to di v i l ipend io al le Ferzo 
A r m a t e , c o n c e d e n d o loro tut­
tavia la l ibertà condi/ . ionale 
Renzi ha d o r m i t o a caia di 
Aris tarco , a s s i eme con sito 
padre , che aveva M'unito il 
processo dal principio «dia fi­
ne , s tretto dietro lo transenne 
de l pubbl ico . Aristai co ha po­
tuto riabbracciare siia moglie. 
s u o figlio o sita madre, una 
vecchia s ignora dal volte sca­
vato di rughe, che ogni g i o l ­
ito, prima che si ap'-ii-ero 1" 

c/i e è as-iurdo l'averci arresta­
to e ìiracciuto in base all'ar­
ticoli) SI del Codice penale 
militari d> fiacv, clic parla 
f.spiV'tfimf»te di " v i l i p e n d i o 
alla corona, al re imperatore , 
al r',v.tu con- ig l in del fa sc i ­
amo ''. Perciò, se nncìie si do­
rè.;;!' r 1 s-co/(fra re reato in 
(inciela li,) seritto — e io sono 
certo ih nini urcr commesso 
fileni, n o t o — ['unico u u t o -
rizzato ti inudicure è il Tri­
bunale penule comune ». 

« Olt tv (|iie-.t,i i n c o m p a t i b i ­
lità g h i n d i l a , c'è q u a l c h e a l ­
tra inconipn'ibi l i tà . c h e vi 
m u o v o ad a g r o co-i? >•. 

« f." vero, la questione e 
più profonda ili utia mera 
ipiestione f/iiin'dicu Durante 

MILANO — Krn/o Renzi (a destra) a collouuio con il nostro 
inviato Chiaretti nella redazione di « C i n e m a N u o v o » • 

porte del Tr ibuna le mi l i tare , 
era lì davant i , t e n e n d o in m a ­
n o un segg io l ino p ieghevole . 

Era ancora re la t ivamente 
presto , q u a n d o s i a m o arrivati 
a casa di Aris tarco . M a . g i à 
lui e Renzi e r a n o in piedi . 
ne l le stanze o v e ha sede la 
redaz ione di « C i n e m a N u o ­
v o ». 11 te le fono a v e v a inco ­
minc ia to a squi l lare di prima 
mat t ina: amic i , conoscent i . 
parenti , c h i e d e v a n o notizie. 
v o l e v a n o congratulars i per la 
scarcerazione . 

Il ricorso in Appello 

il corso del dibattimento io 
ho fatto una importante espe­
rienza: ho avuto l'impressio­
ne precisa di non riuscire a 
comunicare que l lo che era 
alla base delta ruia storia, 
della mia personalità, della 
mia crisi — .s-inu'Ie a quella di 
tanti altri giovani italiani — 
e del l 'art icolo che ho scrìtto. 
Di qui un notevolissimo im­
barazzo: era, da un lato, l'im­
barazzo dell'uomo di cultura, 
clic vi sente messo di fronte 
a cose die sono lontane dalla 
sua mentalità, e dall'altro un 
imbarazzo viù grave: que l lo 
del giovane clic spera arden­
temente di essere capito dalla 
generazione dei più anziani, 
e che non lo è. È c'è ancora 
qualcosa di più grave: egli 

Churchi l l r innova la proposta 
di un incontro fra le Grandi Potenze 

I! Primo ministro della Gran Bretagna elude tuttavia il problema dell'unità tedesca e 
schiera a favore del riarmo della Germania occidentale — Ricatto alla Francia s i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
sottrarsi a q u e s t o s t a t o di 
a n i m o de i triest ini , ed ancori L O N D R A . 10. — Era p r e -
più deg l i e su l i qui res ident i . ! v i s i o n e g e n e r a l e c h e C h u r -
e s o n o costret t i a r i f le t ter lo 
n e l l e d ichiaraz ioni de i loro 
dir igent i , s p e s s o in contras to 
con q u e l l e d e l l e direzioni r o ­
m a n e . 

I n t a n t o a Tries te e in t u t ­
ta la z o n a , lavorator i i n s i e ­
m e ad altri c i t tadini h a n n o 
e s p r e s s o v i g o r o s a m e n t e , c o n 
lo s c i o p e r o e la f irma d i p e ­
t iz ion i all'O.NVU., la loro p r o ­
tes ta c o n t r o la spart i z ione 
de l t err i tor io impos ta dai p a ­
droni a t lant ic i a Pe l l a e a 

chi l i , nel d i scorso a n n u n c i a ­
to per oggi , a v r e b b e r ipreso 
con maggior v igore l ' idea, da 
lui lancia;.-] q u a t t r o mes i fa. 
di u n incontro al p iù a l to l i ­
v e l l o ira i d ir igent i de l l e 
grandi potenze e che , t e n e n d o 
conto dei recenti sv i luppi d e l ­
la s i tuazione in ternaz iona le , 

quasi l e t t era lmente le s tesse 
parole , il f a m o s o passo de l d i ­
scorso pronunc ia to IMI m a g ­
g io ai C o m u n i , eg l i n o n ha r i ­
ve la to l ' intenz ione di prende*-
re a lcuna de l l e n u m e r o s e i n i ­
z ia t ive che gl i e r a n o state a t ­
tribuite . 

Responsabi l i tà deg l i S tat i 
Unit i? Churchi l l s t e s so Io ha 
fatto c h i a r a m e n t e in tendere . 

'i Questo utile e modesto 
progetto — ha de t to i l P r e ­

avrebbe formulato n u o v e p r ò - ! „ „ > r r i ferendosi a l l ' idea lan 
poste inte.-e a f.ir fare u n pas 
so avant i al "uo proget to . 

P e r quanto p i e n a m e n t e g* u -
st i f icate . tali previs ioni e r a -

Tito , e s i g e n d o c h e pr ima di I n o esat te solo a m e t à : se 
a d d i v e n i r e al fat to c o m p i u t o ! C h u r c h i l l ha r ipetuto , u s a n d o 

Oggi Togliatti 
parla a Palermo 
P A L E R M O , 10. — Il terrò 

Fes t i va l m e r i d f e n a l e d e U ' i U -
n j t à » h a a v a t o falcio mei 
p r i m o pomeri*nrio d i oirrri a l l e 
f a l d e de l momte PHlefrrmo 
d o v e s o r t e il tcrasde c o m ­
p l e s s o p e r l a c o s t r a s i o n e d e l ­
l a F iera d e l M e d i t e r r a n e o . 

L * g i o r - M U d i d o n a s i s i 
p r e s r a u e i a r i cca d i a v v e n i ­
m e n t i , d i i acaa tr i e d i s e n ­
saz ioni . A l l e S,3t m e t t e r a m o 
p i e d e s a n » baachnaa d e l « s o ­

l o d i S. L u c i a i d e l e s a t i c h e 
C i a n c e r a n n o d a Napol i , da l l a 

M o l i s e e d a l l e P a g l i e . Ess i 
s a r a n n o a c c o m p a g n a t i da i p iù 
popolar i d i r igent i pol i t ic i del 
M e s z o r i o m o fra c a i Giorg io 
A m e n d o l a e M a r i o Al l ea ta 

N e l p o m e r i g g i o , a l l e 16,3t . 
l a f e s ta r a g g i u n g e r à il s u o 
c a l m i n e a l lorché il c o m p a g n o 
P a l m i r o Togl iat t i prenderà la 

a d p a u s a l e de l la F iera . 

ciata quat tro mes i or s o n o — 
ha sollevato una considere­
vole agitazione dappertutto e, 
benché non mi sia riuscito 
ancora di persuadere i nostri 
alleati ad adot tar lo nel la for­
ma che avevamo proposto, 
nessuno può affermare che 
esso sia morto. 

<• Penso tuttora che i diri­
genti di diverse Nazioni do­
vrebbero potersi riunire — 
senza assumere . a t t e g o i o m e n i i 
davanti a un pubblico eccita­
bile e senza bisogno di un 
reggimento di esperti — per 
esaminare tutte le difficoltà. 
Il governo inglese ritiene che 

Calabria , da l l 'Abruzzo , dal ai debba perseverare nel ten­
tativo d i convocare tale r iu 
n ione fra i capi d i Governo ». 

V e n e n d o quindi al tanto d i ­
scusso problema, da lui s t e s ­
so so l l evato , di u n a « n u o v a 
L o c a m o » , Church i l l ha d i ­
chiarato: « L' in tere ize della 
Inghilterra, dell'Europa e del­
l'alleanza atlantica non è 
quello di porre la Germania 

contro l'URSS, o viceversa, 
ma di convincere a m b e d u e 
quesfi pae.n che essi possono 
vivere con reciproca sicurez­
za, a dispetto delle divergen­
ze. » Nostro dovere è di sol­
levare tanfo la Germania 
quanto la Russia dalle reci­
proche paure . Q u a n d o io p a r ­
lai dell'idea base del Tratta­
to di Locamo, intendevo ri­
ferirmi, naturalmente, nd un 
accordo in base al quale tut­
ti dovrebbero opporsi all'ag­
gressore, chiunque egli sia. 
ed aiutare la c i t t ima , piccola 
o grande ». 

S e il Trat ta to di L o c a m o 
non riusci ad impedire la 
guerra , ha agg iunto Churchi l l 
è so lo p e r c h è gli S ta t i Uniti 
non erano , in quel t empo in 
Europa c o m e una potenza con 
de terminate responsabi l i tà 

Ma s e il precedente a c c e n ­
n o alla « L o c a m o or ienta le », 
ha so l l evato p iù di u n dubbio 
e di u n interrogat ivo , non 
essendo chiaro se intendesse 
riferirsi ad una G e r m a n i a 
neutral izzata o inclusa nel s i ­
s t ema at lant ico , ques ta vo l ­
ta l ' interrogat ivo v i e n e sc io l ­
to a favore de l la seconda a l ­
ternat iva senza a lcuna poss i ­
bi l i tà di e q u i v o c o . 

-Il p u n t o centra le de l d i ­
scorso di Churchi l l è s ta to i n ­
fatti , la recisa, e in cer to s e n ­
so inat tesa a f fermazione che 
«l'esercito europeo'dece es­
sere creato con l'inclusione 
di un forte contingente te-

A b b i a m o abbracc iato Renzi 
e d Aris tarco: « C o m e va? ». 

« Bene, bene. Ma anche ma­
le, lo sai ». , - -

E' Renzi che parla: « Sono {sente die le cause esterne che 
contento di essere stato Irat-1,"11'"10 creato la sua cr is i , 
to fuori dal carcere, e con me <7"t'/<-* che egli condanna, so-
è contento Aris tarco . Ma non " ° «ncora v i c e , sa lde . Ciò è 
abbiamo motivo di essere sod- onittosto penoso .>. 
disfatti della sentenza. Perciò, Re.n-;1 si d e v e ì n t e r r o m p e -
facciamo immediatamente r i - l r e , P I U v o I t e - Lo c h i a m a n o al 
corso ), ' t e »efono , vog l iono che si l a -

« S u ' q u a l e ba^-V ... j ;c
r* fotografare per i g iornal i . 

« E * la base sulla quale la\M:ì <luel ^ s c o r s o iniz iato lo 
nostra eccellente difesa ha\':nXc'e^a. S i a v v e r t e che eg l i 
imiìosuito tutto il processo: »" "'"1

4
,c c t » - c d a dir,c- c h e h a 

la eccezione di incompatìbi- f'"etvUU> e vuol parlare , v u o -
lità del Tribunale militare a\-G c h e !» 5 U a «*-*Perienza Dos-
giudicare una causa di questoMa ^Znihcaze qualcosa a n c h e 
genere. Non c'è dubbio, ed è P-2'", a '* *'*"• Ora v e n i a m o a 
stato dimostrato ampiamente. P a r a r e de l la r i m o z i o n e d a l 

grado. Renzi e Ar i s tarco u n 
• • • •• Ipochino scherzano sul fa t to : 

ì Renzi d ice che si è r is tabi l i ta 
l ' ina gerarchia a l l ' interno di 
I « Cinema N u o v o ». Pr ima lu i 
era . -r . totenonte e il d iret tore 

ista s e m p l i c e s e r s e n -
nen:re ora Aris tarco è 

I ~^.-^eri*,> e lui è so ldato sern-
Jp::ce. Ma Tifi ;UO sorrido c'è 
iunn .-•rr.arezza. 
| " P e r me — e credo per 
\ tutti quelli che amano la Pa­
lina — il grado è l'espres-
\S'0:ÌC di certi valori, anche 
• ìt'ilitari, nei quali oggi ere-

desco- pena la - mipoj s ib i - ! diarno, e che sono radical-
lità di difendere l'Europa : mente mutati rispetto al T>as-
occidcntale dall'Unione S o - . s a f o . Per qneno io sono nro-
vivtica >•. Ifondamen'e rattristato della 

E ad e v i t a r e c h e a ta le af- i r imortone . Ma .«e doremi o c n -
fermaziono non fosse a t t r i - ! * a r " eh» fa conservazione del 
bui to il suo g ius to pes'i. C h u r - 'grado rnl*.}<,- portare crn - è 
chi l i ha formula to una e.'pli- -anche la d r v s a della me"ta~ 
cita ed ancora più inat*.e-ri M''^ che ha determinato la 
minacc ia al g o v e r n o e ni P; r- guerra di aggressione n che 
l a m e n t o f rance -e : •• Se In CED €ra condannata nel mio ar-
non fosso approvata dalla tico'.o. allora è eviicìuc. i 
Francia, non avremmo altra motivi di rammarico sareb-
scelta cho cercare una nuora ^ern diminuiti ». 
soluzione, attraverso la rior­
ganizzazione della NATO per 

j d e i l . i 

aggregare le forze della Ger­
mania all'alleanza atlantica •>. 

«La mia battaglia» 
T D u n q u e tu lotterai o e r 

L'accento di tutto il d i s c o : - | - O t t e n e r e :I tuo graflo? >>. 
s o cade su questa per ico losa! " Certamente. Io voglio d i -
frase; ed è diff ic i le v e d e r e c o - re di nuovo, ad alta vece, che 
m e si possono m e t t e r e d ' a c - . " 0 " no alcuna intenzione di 
cordo la r iaf fermata vo lontà dì.*pre;rare t'Esercito. Ma r o ­
di un incontro coi dir igenti lO1»^ anche affermare, senza 
soviet ic i e le press ioni e s e r - : c e ^ ' rf-?!Ct?nca di a lcuni d i ­
ci tate con cosi inus i tata e n e r - ! n r : ' fondamentali, che la l e n -
gia. per c o n d u r r e in corto; '* n -< i sembra negare ; il di-
un proget to m i l i t a r e che r i r t o dt criticare la guerra 
que l l ' incontro potrebbe r e n - 1 fascista: il diritto dì mettere 
d e r e s ter i le . 1 i« discussione i fatti militari, 

Il Segre tar io genera le dei \ come deve fare ogni democra-
Part i to laburista inglese. -«« operante, ove l'Esercito 
M o r g a n Phi l l ips , ha i m m e d i a - \ * i a . come è necessario che s i a , 
t a m e n t e cr i t i ca to stadera l a i / r u U o de l popolo e parr into-
i m p o s t a z i o n e del discorso d i ! " i o del popolo. L'Esercito non 
Church i l l . « Non sarebbe me- | è una casta, e se vi [fosse 
O^io, egli ha detto, insistere'una casta, non è questa che 
per u n incontro a quattro e I si d e e ? difendere. Infine vo-
quindi cercare di procedere olio affermare, come uomo di 
all'unificazione della Germa­
nia sulla base di l ibere e ie 
2ioni? ». 

LUCA TREVISANI 

cultura, il dir i t to d i c o m b a t -
TOMMASO CHIARETTI 
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